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IL TIMORE DI DIO  

 
Legato alla mia esperienza in Pellegrina 

 
Il Timore di Dio si deve imparare, la paura è ben diversa sopraggiunge all’improvviso davanti al 
pericolo. Il senso stesso del Timore di Dio è ben diverso dalla paura, è una componente della 
fede, nasce dal sapere chi è Dio. E’ stupore, è il sentirsi piccoli di fronte a qualcosa di 
immensamente più grande di noi. E’, come dice la Bibbia “il principio della sapienza” perché 
porta a fare le scelte giuste nella vita, è addirittura uno dei sette doni dello Spirito Santo. 
Noi esseri umani siamo troppo spesso portati a dimenticare Dio, riponendo così la nostra fiducia 
nelle cose materiali: il denaro, il successo, i bei vestiti...tutte cose aleatorie che possiamo 
perdere da un momento all’altro e che il tempo consuma inesorabilmente. 
 
Questo è tutto quanto ho imparato sul significato del Timore di Dio, ma come collegarlo alla mia 
esperienza in Pellegrina?  
Così ho riflettuto ponendomi una domanda: “Frequento questo luogo da anni, perché lo faccio?” 
-Ho iniziato come volontaria ma è un termine che non sento più mio. Qui sono un’amica, una 
sorella, una confidente, una di loro. 
-Qui mi sento bene, mi sento me stessa, non porto maschere per compiacere chi mi sta intorno 
-Non cerco né mi servono riconoscimenti, apprezzamenti o quant’altro 
-Mi piace ascoltare senza giudizio 
-Mi piace ‘dire la mia’ se interpellata 
-Mi piace raccontare episodi della mia vita di tutti i giorni 
-Ovviamente non è tutto rose e fiori, vi sono anche i momenti tristi che però vengono condivisi 
come in una grande Famiglia e quindi meglio sopportati  
 
Ecco, credo che sia questa la connessione con il Timore di Dio che ho trovato frequentando la 
Pellegrina. E’ vivere la vita riconoscendo la possibilità di gioire di tutto ciò che Dio ci dona, 
personalmente e comunitariamente, costruendo rapporti liberi e gratuiti, senza alcun fine. 
 
Il Timore di Dio io l’ho trovato qui, l’ho ricevuto in dono grazie a questo luogo, a chi vi risiede ed a 
chi lo frequenta. Ed ora che ho finalmente capito, voglio impegnarmi a mantenerlo nella vita di 
tutti i giorni. 
 

Antonella Ramponi 
(volontaria) 


